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L'ADDIO DI DI PIETRO. I magistrati denunciano il clima di accerchiamento 
II pg Catelani: «Mi dispiace, ma non è insostituibile. 

COIRÒ CASELLI 

«Quello «Un meccanismo 
che è avvenuto perverso 
negli ultimi ; : che non tollera 
giorni -. • • - la legalità 
giustifica ; e blocca, 
il suo gesto» tutti gli onesti » 
«W «rHfrt*y**tìVHeA^ 'ti %* r*Cv V , V ^ « W \ * \ 

Francesco Garuf i/Lucky Star 

«È l'inizio della restaurazione» 
Dopo le dimissioni, l'indignazione dei giudici 
Sconcerto e indignazione. Dopo le dimissioni di Di Pie
tro, i giudici italiani hanno manifestato tutto il loro malu
more per il clima di accerchiamento cui è sottoposta la 
magistratura. Durissimi, tra gli altri, i commenti di Miche
le Coirò e Giancarlo Caselli, rispettivamente procuratore 
capo di Roma e Palermo: «C'è un meccanismo perverso ' 
che non tollera un effettivo controllo della legalità, che 
cerca di impedire a tutti gli onesti di lavorare». • 

] ! '. '. OIANNICIPRIANI 

• ROMA. Sconcerto, rammarico, 
preoccupazione. E qualche presa 
di posizione indignata. È questo, 
nel complesso, il senso delle rea
zioni dei magistrati alle dimissioni ' 
del loro collega Antonio Di Pietro 
dall'ordine giudiziario. Tutti hanno • 
manifestato rispetto per la decisio
ne del pm milanese. Ma tutti han- ' 
no condannato il clima di accer
chiamento che da tempo viene su- ' 
blto dalla magistratura e che. al
meno stando al contenuto della 
lettera, ha indotto Di Pietro a la
sciare. Duro il commento di Miche
le Coirò, procuratore capo di Ko-. 
ma: «La prima impressione e che '• 
sia una sconfitta di tutta magistra-. 
tura. Quella di Di Pietro è una lette- -
ra nobile e appassionata e io spero * 
che il Csm possa respingere queste 
dimissioni o per lo meno invitare 
Di Pietro ad un ripensamento, pro
prio in considerazione delle moti
vazioni addotte». «Le cose che so
no avvenute negli ultimi tempi - ha 
aggiunto Coirò - sono più che suf
ficienti a giustificare questa deci-

, sione. Mi riferisco alle ispezioni mi
nisteriali, alle prese di posizione di 
determinati ambienti governativi, 
alle manifestazioni cui lo stesso Di 
Pietro allude e tutto un clima che e 
cambiato». 

Altrettanto decisa la presa di po
sizione di Giancarlo Caselli, procu-

, ratore capo di Palermo, che ha sot-
" tolineato come il «grande vecchio» 
che in Italia ha garantito la viola
zione sistematica della legalità sia 
ancora in grado di farsi ascoltare. 
«Di Pietro è un magistrato onesto 
che ha fatto il suo dovere senza ac
canimento né favori nei confronti 
di nessuno. Se una persona per be
ne come lui è costretta alle dimis
sioni c'è qualcosa che non funzio
na». «La stragrande maggioranza 
degli italiani - ha aggiunto Caselli -
aspira alla legalità. Vuole vivere in . 
un paese efficiente e pulito. Accan
to a questa realtà c'è però un mec
canismo perverso che non tollera 
un effettivo controllo di legalità, 
che cerca di impedire a tutti i Di 
Pietro, a tutti gli onesti come lui, di. 

lavorare. Anche ricorrendo alla de
nigrazione e alla delegittimazione. 
Ora che questo meccanismo per
verso e riuscito a costringere Di Pie
tro all'abbandono, la situazione 
per il nostro paese di fa triste e • 
preoccupante». 

Reazioni dure, dunque. Che si 
manifestano attraverso le dichiara
zioni di due giudici, Coirò e Caselli, • 
che solitamente non si lasciano 
andare a dichiarazioni incaute. 
Questo a testimonianza del clima 
di disappunto che si vive all'inter
no della magistratura. Tuttavia, no
nostante il disagio, si preferisce 
tentare di ragionare con serenità. " 
Come fa Claudio Castelli, di Wl o 
componente del consiglio superio
re della magistratura. «Vorrei dire 
solo due cose. La prima è che sono 
dispiaciuto, perché a Di Pietro va 
riconosciuto un ruolo fondamenta
le nell'inchiesta sulla corruzione e 
perché ha dimostrato, nei fatti, che 
la legge e uguale per tutti. Senza di
menticare tutto questo, voglio però 
aggiungere che l'inchiesta non 
può non andare avanti, perché l'i
stituzione giudiziaria ha questo do
vere». Problematico il commento 
di Nicola Quatrano, uno dei pm 
più impegnati nelle inchieste sulla > 
«tangentopoli» napoletana: «Que
sto gesto rappresenta l'ulteriore 
manifestazione della gravità del 
conflitto istituzionale che si è crea
to. E dimostra la necessità che il 
governo cominci ad assumere un 
atteggiamento più rispettoso nei 
confronti dell'operato della magi-. 

' stratura. La strumentalizzazione 
politica delle inchieste è certamen

te dannosa. Ciò premesso mi sento 
di dire che la politica non è di per 
sé negativa, perché in ogni atteg
giamento politico c'è chi ha ragio
ne e chi ha torto. E forse la risposta 
di Di Pietro, in questa situazione, è 
eccessiva». 

.Via allora cosa accade9 Di Pietro 
era sicuramente un simbolo. Tutta
via le cose da lui denunciate • le 
possibili letture politiche degli atti 
giudiziari • riguardano tutti i magi
strati. Quindi? Cosa (are? Magistra
tura democratica ha cercato di da
re una lettura più generale del ma
lumore dei giudici: «Le dimissioni 
rendono ancor più evidente che lo 
SCOTT m atto non òli a opposi" •vi
sioni politiche, ma tra la logica del
la forza e della prepotenza e quella 
del diritto e delle regole. Il colpo di 
spugna non riuscito a livello legi
slativo ha lasciato il posto alla dele-
gittimazionc dei magistrati, all'in
sulto, all'aperta rivendicazione del 
presidente del Consiglio di essere 
svincolato dalla legge penale». 
Conclude il documento di Md: «La 
logica e le finalità sono le stesse: i 
mezzi ancora più eversivi dei prin
cipi fondamentali dello Stato eli di
ritto. Le dimissioni dalla magistra
tura di Di Pietro sono l'esito obbli
gato di .questa impostazione». Pa
role dure, cui si aggiungono le con
siderazioni di Francesco Misiani,, 
pm di Roma impegnato in diverse 
inchieste sulla corruzione: «Questo 
episodio significa la fine di un'era 
felice e il ritorno alla restaurazione. _ 
Quella di Di Pietro mi sembra una 
resa di fronte alla nuova situazione 
politica». 

Affermazioni simili, sotto alcuni 
aspetti, sono state formulate da 
Marcello Matera, membro del Csm 
nel gruppo di Unicost: «Si chiude 
una stagione felice per l'ordine giu
diziario, una lunga parentesi nella 
quale la magistratura ha espresso 
proprio attraverso Di Pietro una 
sensibilità notevolissima nella lotta 
contro il malaffare». Preoccupato 
anche Vito D'Ambrosio, magistra
to di Cassazione ed esponente dei 
«Movimenti riuniti»: «Sono un se
gnale molto negativo che spero 
non dia segnali di scoraggiamento 
al resto della magistratura e faccia 
invece comprendere la sostanziale 
si kiiiLUi./.zu <Ji cui tu itu pullulo a 
questo punto di esasperazione». 

Ultimi commenti quelli di Elena 
Paciotti, presidente della Ann, che, 
a caldo, ha parlato di una grande 
perdita perla magistratura. E infine 
quello del procuratore generale di 
Milano, Giulio Catelani: «Di Pietro 
non ha ancora dato le dimissioni, 
s t r iamo che non le dia. In tutti i 
casi ci sono altri settemila magi
strati italiani in grado di prendere il 
suo posto... non posso non espri
mere il mio dispiacere per la situa
zione che riguarda una persona 
che comunque ha fatto la sua scel
ta» Sarà. Certo é che Catelani è 
sembrato il meno turbato di tutti. 

Edmondo Bruti Liberati: «In questo clima, s'è sentito accerchiato» 

«L'ispezione è riuscita a cacciarlo» 
Edmondo Bruti Liberati, ex membro del Csm, da sem
pre esponente di Magistratura democratica. Dice: «Di 
Pietro da tempo è sottoposto ad una serie di attacchi. 
Basti ricordare le cose che gli disse Craxi». Ma perché 
ora, invece, ha deciso per le dimissioni? «Perché si sen
tiva accerchiato. E perché c'è stata l'ispezione di Bion
di. Sì,' quella ispezione è riuscita a cacciare Di Pietro 
dalla magistratura». • ' -

IBIO PAOLUCCI 

• i MILANO. Che ne pensa il giudice 
Edmondo Bruti Liberati delle dimissio
ni del collega Antonio Di Pietro? • 
Il dottor Bruti, attualmente Sosti
tuto procuratore generale a Mila
no, è stato membro del Consiglio , 
superiore della magistratura e di- ' 
rigente nazionale dell'Associa
zione .nazionale magistrati. Da 
sempre è uno dei leader di mag- ' 
gior prestigio della corrente di 
Magistratura democratica. Osser
vatore attento di ogni fatto giudi
ziario, è un interlocutore impor
tante per cercare di capire un pò ' 
meglio ciò che sta accadendo nel 
palazzo di giustizia di Milano. <="-. 

Dottor Bruti, lei è spesso Inter
venuto sulle vicende dell'Inchie
sta "Mani pulite" in polemica 
con Iniziative che tendevano ad 

ostacolare l'Inchiesta sulla cor
ruzione. Giorni fa si è anche gua
dagnata un'astiosa replica dal 
ministro della giustizia, Biondi, 
per le sue messe a punto sull'i
spezione ordinata dal ministro 
nel confronti della procura mila
nese, da lei, e non solo da lei, ri
tenuta illegittima. Vorremmo 
ora da lei una valutazione, a cal
do, sulla decisione drammatica 
del suo collega Antonio Di Pie
tro. Perchè si è dimesso? • 

lo penso, intanto, che sia una 
perdita grave per la magistratura. 
Questa è la prima cosa che mi 
viene in mente. Detto questo, le 
ricordo che Di Pietro è stato sotto
posto ad una serie continua di at
tacchi. Attacchi alle indagini che 
conduceva e anche attacchi a li

vello personale. Questo tipo di at
tacchi non sono, per la verità, co
sa nuova. Basti ricordare quello 
che dichiarò l'on. Bettino Craxi. 
con tono minaccioso nei suoi 
confronti, nell'estate del '92. 

Ma allora, se questi attacchi 
non sono cosa nuova, come mai 
questa volta la reazione di Di 
Pietro è stata tanto più forte e. 
diclamo così, qualitativamente 
tanto diversa? 

Negli ultimi tempi abbiamo visto 
rinnovarsi questi attacchi e, con
temporaneamente, si è anche as
sistito ad un accerchiamento di
retto alla sua persona. C'ù stata, 
per esempio, la denuncia di Cu-
sani, che poi è stata si archiviata 
dalla magistratura di Brescia, ma 
che ha comunque creato un cli
ma di acuta tensione. Ma la cosa 
più grave degli ultimi tempi è sta
to il riscontro a livello istituziona
le di questi attacchi. Mi riferisco, 
come si sarà capito, all'ispezione 
ministeriale, che. tra l'altro, per 
larga parte, è riferita alle iniziative 
e alla persona di Di Pietro. L'ispe
zione del ministro Biondi è riusci
ta a cacciare Di Pietro dalla magi
stratura. Da ultimo, la decisione -
della Corte di Cassazione, che 
credo sia stata colta come un 

ostacolo alle indagini milanesi. In 
questo clima pare evidente che 
chi aveva tenuto finora testa alle 
difficoltà, ha deciso di non voler 
essere più al centro di questo 
scontro. 

Ma ora, dottor Bruti, che cosa 
accadrà? Quali saranno le sorti 
dell'inchiesta? 

Le ripeto che io ritengo che le di
missioni di Di Pietro rappresenti
no una seria perdita per la magi
stratura. Su questo non credo ci 
siano dubbi da parte di nessuno. 
Di Pietro, infatti, ha mostrato un' 
eccezionale capacità di indagine 
e l'ha mostrato nei fatti, che sono 
ben più forti di ogni malevolo 
commento. Come tutti hanno po
tuto vedere, Di Pietro si è costan
temente mosso avendo per sola 
bussola l'applicazione puntuale 
e rigorosa della legge nei con
fronti di chiunque, senza rispetta
re nessun "santuario". 

Certo, e difattl la sua popolarità 
è grandissima. Ma le rinnovo la 
domanda che è oggi di tutti gli 
Italiani, giustamente ansiosi per 
I destini di una inchiesta conti
nuamente osteggiata dagli uo
mini di potere di ieri e di oggi, 
che ha messo a nudo lo stato di 
degrado provocato da una situa
zione corruttiva senza confini. 

Parla Agostino Cordova 
«Non condivido quella scelta 
Per me è un atto di resa 
Spero che il Csm dica di no» 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L D O V A R A N O 

m REGGIO CALABRIA «Parados
salmente, spero solo che la giusti
zia non si avvìi cosi a divenire un 
movimento clandestino. Mi auguro 
che il Consiglio superiore della 
magistratura respinga le dimissioni 
del giudice Di Pietro. E, soprattutto, 
che lo stesso Di Pietro tomi indietro 
sui suoi passi». - -, ' ' - , 

Agostino Cordova, commenta a 
caldo, la notizia, ancora confusa e 
incerta nei contenuti, delle dimis
sioni di Antonio Di Pietro. Dal tele
fono la sua voce arriva lenta come 
di chi è impegnato a cercare di ca
pire meglio quel che sta accaden
do: «Già ho detto ad alcuni giorna
listi la mia opinione. A mio avviso 
situazioni de! genere sono gli effetti : 

obiettivi del malessere e della di- • 
sfunzione delle istituzioni, nel sen- ' 
so che se le istituzioni avessero . 
funzionato non si sarebbe arrivati a 
questo punto». Tornano quindi an
che nelle parola del procuratore di " 
Napoli gli stessi concetti e lo stesso ,. 
vrvnbolo - il malessere - utilizzati a ' 
Palermo da mancarlo Casei;;, un 
altro dei procuratori impegnati nel
le città calde del nostro paese. 

Dottor Cordova, cosa significa 
per lei il gesto del giudice Di Pie- -
tro? Quali conseguenze potrà 
avere? . , ,v _• , •,„• -

Non conosco ancora le specifiche 
motivazioni che hanno portato il 
collega Di Pietro a questa drastica 
conclusione. Avevo chiuso il tele
visore per riprendere a lavorare e 
non sono riuscito a sentire Borrel-
li. Ma non mi interessa quel che 
viene detto. Nel senso che non 
posso entrare nel merito di valuta
zioni che, individualmente, hanno ~-
portato a certe conclusioni, lo mi '' 
limito a sottolineare il mio dissen-. -. 
so dalla scelta del giudice, perché 
questa scelta costituisce comun
que un atto di resa. • ^ -

Mi faccia capire meglio» < 
Al di là dei motivi personali, che 
sono comprensibilissimi, il giudi
ce Di Pietro si dimette per gli attac
chi subiti in questi mesi.Compren-
do benissimo il collega che si sen
te sfiduciato ed esasperato. Dal 
mio punto divista non mi dimette
rei. Il mìo ragionamento è che 

obiettivamente, diventerebbe faci
lissimo sbarazzarsi dei giudici sco
modi alimentando una campagna 
di attacchi concentrici. Se dovesse 
prendere piede questa prassi, do
mani tutti saremmo costretti a di
metterci. Sarebbe troppo facile 
sbarazzarsi di magistrati scomodi 
personalizzando, strumentalmen
te, la loro azione. Ecco perché 
non condivido questa scelta di Di 
Pietro. Diventerebbe un preceden
te pericolosissimo. Napoli e Mila
no probabilmente hanno il mag
gior numero di processi percorru-
zione. • 

A Napoli vi saranno contraccolpi 
per la scelta di Di Pietro? Insom
ma, possono Insinuarsi elementi 
di sfiducia anche da parte del 
suoi sostituti? 

Credo di no. Non direi. Ci limitia
mo a constatate quello che succe
de. Anche noi siamo soggetti a 
una serie concentrica di attacchi. 
Li abbiamo sempre mossi nel con
io 

Simbolicamente le dimissioni di 
Di Pietro rappresentano uno 
strappo. Mani pulite è finita? 

Se il fatto resterà limitato a Di Pie
tro è un conto, se si estende ad al
tri, allora cambia significato e. per 
adesso, non vorrei aggiungere al
tro. . 

Se potesse, quale consiglio vor
rebbe dare al dottor DI Pietro? 

Che ci ripensi, che ritiri le sue di
missioni. Comunque, il Consiglio 
superiore della magistratura può 
tranquillamente respingere la let
tera di dimissioni di Di Pietro. 

In questi anni, forse più di tanti 
altri suol colleghi, è stato al 
centro di violentissime polemi
che per le sue inchieste sul voto 
si scambio, I rapporti tra 'ndran
gheta e politica e sulla masso
neria. Ha avuto polemiche con 
Martelli e Cosslga. Non ha mal 
avuto la tentazione di mollare 
tutto? 

Non è il caso di parlare di questio< 
ni personali in questo momento 
Come vede sono al mio posto 
Spero solo di non perdere la pa> 
zienza. 

Quale sarà, dunque, il futuro di 
"Mani pulite"? 

Il procuratore Borrelli ha già an
nunciato che non solo lui rimarrà 
al proprio posto, rinunciando a 
pur legittime aspettative diverse. 
Ma ha anche aggiunto che tutti i 
magistrati del pool rimarranno al 
loro posto, continuando il lavoro 
e precisando che nei prossimi 
giorni verranno adottate le misu
re organizzative necessarie. • 

SI può, dunque, essere ragione
volmente ottimisti sugli sviluppi 
dell'Inchiesta? 

Il procuratore Borrelli ha afferma
to in modo nettissimo che l'inda
gine prosegue col rigore di sem
pre e con l'apporto di tutti. Nessu
na smobilitazione. D'altronde è 
chiaro a tutti che questa ù una 
scelta personale, nspettabilissi-
ma, che non ha alcun riferimento 
a rapporti interni, dal momento 
che l'armonia all'interno del pool 
e sotto gli occhi di tutti. --r,.y 

Ma come è vista negli ambienti 
giudiziari milanesi questa deci
sione del dott Di Pietro? * 

Nel cerchio dei colleghi c'è sem
pre amarezza quando uno di noi 
lascia la carriera. Sia ben chiaro, 
però, che rimane intatta la stima ' 
che Di Pietro si é conquistata tra 
tutti noi. 

Il Salvagente 
vi invita 

a prendere un caffè 
A nzi vi offre, questa set t imana, 

un pacchetto regalo di due et t i 

e mezzo. Non e il frutto della solita 

sponsorizzazione, ma del l 'accordo 

con le Botteghe della C tm, fa t te da 

v o l o n t a r i c h e l a v o r a n o c o n t r o la 

r a p i n a d e l l e m a t e r i e p r i m e d e l 

Terzo mondo. Perciò e proprio un 

bel caffo. Assaggiatelo, prego! 

I l SALVAGENTE 
IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 

GIORNALE+COUPON A 1.800 LIRE _ 


